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DECRETO N. 9 DEL 17.04.2017 

____________  

Oggetto:  Istituzione Tavolo tecnico per la definizione della Rete Ospedaliera Regionale di 

Medicina Trasfusionale (RORMT) 

 

VISTO lo Statuto Speciale per la Regione Autonoma della Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge 23.12.1978 n. 833 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale; 

VISTA la legge 21 ottobre 2005, n. 219 recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 

produzione nazionale di emoderivati”, che detta i principi fondamentali in materia di attività 

trasfusionali, allo scopo di garantire una più efficace tutela della salute dei cittadini attraverso il 

conseguimento dei più alti livelli di sicurezza, nonché condizioni uniformi del servizio 

trasfusionale su tutto il territorio nazionale; 

VISTO in particolare l’art. 6, comma 1, lettera c) della succitata legge che promuove l’individuazione da 

parte delle Regioni, in base alla propria programmazione, delle strutture e degli strumenti 

necessari per garantire un coordinamento regionale e interregionale delle attività trasfusionali, 

dei flussi di scambio e di compensazione nonché il monitoraggio del raggiungimento degli 

obiettivi in relazione alle finalità di cui all’art. 1) della medesima legge; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE 

che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità 

del sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed 

incidenti gravi”; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE 

che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie 

relative ad un sistema di qualità per i servizi trasfusionali”; 
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VISTO il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 

2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE, che stabilisce norme di qualità e 

di sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del 

sangue umano e dei suoi componenti” e, in particolare, l’articolo 25, il quale prevede 

l’adeguamento al progresso tecnico e scientifico dei requisiti tecnici inerenti al processo 

trasfusionale; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 7/11 del 16 gennaio 2012 con la quale, in attuazione 

dell’Accordo sancito dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 13 ottobre 2011 (Rep. 

Atti n. 206/CSR) è stata istituita la Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) delle attività 

trasfusionali presso l’Azienda Ospedaliera Brotzu, quale Struttura tecnico-organizzativa della 

Regione che garantisce lo svolgimento delle attività di supporto alla programmazione 

regionale in materia di attività trasfusionali e di coordinamento e controllo tecnico-scientifico 

della rete trasfusionale regionale, in sinergia con il Centro Nazionale Sangue; 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale n. 35/21 del 12 settembre 2014 che, nelle more della 

riorganizzazione della Rete ospedaliera, approva l’assetto organizzativo temporaneo della 

Rete Trasfusionale; 

VISTA  la deliberazione di Giunta n. 12/8 del 8 marzo 2016 recante “Requisiti strutturali, tecnologici ed 

organizzativi dei servizi trasfusionali, unità di raccolta fisse e mobili e loro articolazioni 

organizzative che sostituiscono quelli precedentemente approvati di cui alle Delib. G.R. n. 

38/10 del 18.9.2012 e n. 53/2 del 29.12.2014”, che recepisce l’Accordo del 16 dicembre 2010 

tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano; 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale n. 63/43 del 25 novembre 2016, che ha recepito 

l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento 

concernente "Linee guida per l'accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta 

del sangue e degli emocomponenti" approvato nella seduta del 25 luglio 2012. 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute n. 70 del 2 aprile 2015 che approva il Regolamento 

recante la definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 

all’assistenza ospedaliera; 

CONSIDERATO che nell’ottica dell’attuale riorganizzazione delle reti assistenziali ospedaliere è 

opportuno definire prioritariamente la Rete Ospedaliera Regionale di Medicina Trasfusionale 

(RORMT) ossia il contesto organizzativo tramite il quale garantire le funzioni clinico-

assistenziali di medicina trasfusionale, in coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi nazionali, 

assicurando i Livelli Essenziali di Assistenza in materia trasfusionale 
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RITENUTO pertanto necessario per il raggiungimento del succitato obiettivo istituire un Tavolo tecnico 

regionale costituito dal responsabile della Struttura Regionale di Coordinamento per le attività 

trasfusionali (SRC), dai Direttori Sanitari Aziendali, dai Responsabili delle Strutture 

trasfusionali, che dovranno fornire il necessario supporto tecnico agli Uffici per la definizione 

della Rete Ospedaliera Regionale di Medicina Trasfusionale (RORMT), presupposto 

indispensabile per la predisposizione del nuovo Piano Sangue regionale. 

 

DECRETA 

 

ART.1 Per le motivazioni specificate in premessa è istituito il Tavolo Tecnico regionale per la Rete 

Regionale di Medicina Trasfusionale che risulta così composto: 

− Il Direttore del Servizio di promozione e governo delle reti di cura; 

− Il coordinatore del settore rete dell’emergenza e urgenza; 

− Il Responsabile della Struttura regionale di Coordinamento per le attività trasfusionali; 

− I Direttori sanitari delle Aziende sanitarie regionali o un loro delegato; 

− I Responsabili delle Strutture trasfusionali. 

ART. 2 La partecipazione dei componenti non comporta alcun onere a carico del bilancio regionale e i 

rimborsi per le spese di viaggio e missione sono a carico delle rispettive amministrazioni di 

appartenenza. 

ART. 3 Le funzioni di supporto organizzativo e amministrativo sono assicurate dal servizio 

competente dell’Assessorato. 

ART. 4 Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regionale Autonoma della 

Sardegna.  

 

   L’ASSESSORE  

                   Luigi Benedetto Arru 

 

M.T./Dir. 3° Serv. 

G.M.S/ Dir. Gen. Sanità 


